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Legg e  Regio n a l e  10  mag g i o  199 6 ,  n.  37

Norm e  di  attuaz i o n e  dell’art .  24  del  D.  Lgs.  19  sett e m b r e  199 4 ,  n.  626  conc er n e n t i  il  
migl iora m e n t o  della  sicurezz a  e  della  salut e  dei  lavoratori  sul  luog o  di  lavoro.

(Bollettino  Ufficiale  n.  28,  par te  prima,  del  20.05.1996)
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Art.  1  
 Compet en z e  della  Regione  e  delle  Aziende  unità  sanitarie  locali

1.  In  attuazione  dell’ art.  24  del  D.  Lgs.  19  settemb r e  1994,  n.  626 ,  la  Regione,  anche  avvalendosi  delle
Aziende  unità  sanita rie  locali,  svolge:

a)  attività  di  informazione  ed  assistenza  in  mater ia  di  sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro;

b)  attività  di  consulenza  in  mate ria  di  sicurezza  e  salute  nei  luoghi  di  lavoro,  in  par ticolar e  nei  confronti
delle  imprese  artigiane,  delle  piccole  e  medie  imprese,  delle  rispet t ive  associazioni  dei  datori  di  lavoro
e  delle  amminist r azioni  pubbliche.

Art.  2  
 Attivi tà  di  consulenza

1.  Per  i  fini  i  cui  all’  art.  1  comma  1,  lett.  b),  i  dipar timen ti  di  prevenzione  di  ciascuna  Azienda  unità
sanita ria  locale  che  erogano  pres tazioni  di  consulenza,  sono  organizza ti  secondo  modalità  che
assicurano  l’espleta m e n to  delle  attività  di  consulenza  in  stru t tu r e  organizza tive  e  con  sogget t i  diversi
da  quelli  che  svolgono  compiti  di  controllo  e  di  vigilanza.

2.  I  dipartime n t i  di  prevenzione  delle  Aziende  unità  sanita r ie  locali  devono  garant i r e  i  livelli  di
assis tenza  previsti  dal  piano  sanita r io  regionale .  L’attività  di  consulenza  non  può  gravare  sulle  risorse
destina t e  a  tali  livelli  di  assistenza,  né  interfe ri re  con  i  compiti  di  istituto  dei  dipar timen ti  di
prevenzione.

3.  Le  attività  di  consulenza  devono  essere  definite  all’interno  dei  piani  attua t ivi  locali  di  cui  all’  art.  6
della  L.R.  29  giugno  1994,  n.  49  "Norme  per  il  riordino  del  servizio  sani ta rio  regionale"  e  devono
essere  riferite  a  progra m mi  complessivi  di  prevenzione  su  aspet t i  rilevant i  ai  fini  della  tutela  della
salute  dei  lavora to r i ,  con  particola r e  riferimen to  ai  piani  mirati  e  alle  azioni  progra m m a t e  previs te  dal
piano  sanita r io  regionale .

Art.  3  
 Adem pi m e n t i  regionali

1.  Al  fine  di  garant i r e  la  continui tà  delle  attività  svolte  dalle  Aziende  unità  sanita r ie  locali  e  fino
all’approvazione  degli  indirizzi  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  adot ta r e ,  entro
tren ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  linee  guida  a  cara t t e r e  tecnico  opera tivo  ai
sensi  dell’  art .  5,  comma  4  della  L.R.  49/94 .

2.  Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  che  è  tenuta  a  verificare  l’andame n to  della  attività  di
consulenza ,  approva,  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  una
deliberazione  contenen t e  program mi  ed  indirizzi  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  all’  art .  1  e
per  la  definizione  delle  consegue n t i  modalità  organizza tive  concerne n t i  le  attività  di  consulenza  di  cui
all’  art.  2  ed,  in  par ticola r e ,  circa  l’utilizzo  delle  risorse,  i cui  costi  economici  e  relativi  ricavi  devono
essere  evidenziati  nei  bilanci  delle  Aziende  unità  sanita rie  locali.
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